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FAKE NEWS 
ASPETTI PENALI E RISARCITORI

Le fake news, false notizie, sono un pericolo che 
preoccupa il gionalismo perchè sono come 

un virus che si diffonde a ritmo esponenziale e 
più persone contagia, maggiori sono i danni e 
più diventa difficile debellarle. La diffusione di 
notizie false comporta per l’autore una serie di 
conseguenza non solo di natura risarcitoria, per 
il danno provocato, ma anche di natura penale. 
Di immediata percezione è la lesione dell’altrui 
reputazione tutelata dall’art. 595 del codice 
penale (diffamazione) che nel caso di specie si 
concretizzerà nella forma aggravata, prevista 
dal terzo comma, posto che l’offesa online è 
un mezzo di pubblicità tale da giustificare la 
pena della reclusione da sei mesi a tre anni o 
la multa non inferiore ad € 516. Ovviamente 
la multa è per gli incensurati e i casi lievi. Alla 
condanna penale consegue, come previsto 
dall’art. 185 c.p., anche quella del risarcimento 
del danno. Oltre la diffamazione altri sono i 
reati che puniscono la diffusione di notizie false 
in base al loro contenuto: ad esempio l’art. 656 
c.p. che punisce con l’arresto fino a tre mesi o 
l’ammenda fino ad € 309 chi pubblica o diffonde 
una notizia “falsa, esagerata o tendenziosa” 
idonea a turbare l’ordine pubblico; l’art. 658 
c.p. che punisce con l’arresto fino a sei mesi o 
l’ammenda da 10 a 516 euro chi “annunziando 
disastri, infortuni o pericoli inesistenti “ susciti 

allarme presso l’Autorità o esercenti di pubblico 
servizio; l’art. 661 c.p. che prevede la sanzione 
amministrativa pecuniaria da 5.000 a 15.000 
euro per “chiunque pubblicamente cerca con 
qualsiasi impostura” di abusare della credulità 
popolare, ove dal predetto fatto può derivare 
un turbamento dell’ordine pubblico. Non 
ultimo la previsione di cui all’art. 265 c.p. che 
disciplina il “disfattismo politico” che prevede la 
pena della reclusione non inferiore a 5 anni per 
chi diffonde o comunica notizie false, esagerate 
o tendenziose che possono destare pubblico 
allarme o deprimere lo spirito pubblico in 
tempi di guerra. La pubblicazione e diffusione 
di notizie false può avere le finalità più disparate 
tra cui quella di “turbare il mercato interno dei 
valori e delle merci” al fine di alterarne il prezzo 
di mercato, fattispecie prevista e punita dall’art. 
501 c.p. con la reclusione fino a tre anni o con 
la multa fino ad € 25.822, pene raddoppiate in 
particolari circostanze pure previste dalla norma. 
Da quanto sinteticamente analizzato è bene, 
prima di pubblicare un notizia,  verificarne la 
fonte e l’attendibilità per non incorrere, oltre 
che alle sanzioni disciplinari, anche in quelle 
penali e risarcitorie. Ai Colleghi Giornalisti che 
si imbattono in una falsa notizia suggerisco di 
denunciarla all’Autorità per evitare le ulteriori 
consegue nefaste della sua ulteriore diffusione.

Avv. Francesco La Cava
GIORNALISTA- PRESIDENTE CAMERA PENALE ISERNIA 

Francesco La Cava, 
giornalista, Presidente 

Camera Penale Isernia
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Giuseppe Pardini
professore 
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CIRCA LE NOTIZIE DISTORTE…

Il tema delle “false notizie” o delle “notizie 
ingannevoli” (gli intellettuali à la page 

preferiscono distinguersi dal popolo e utilizzano 
al riguardo il termine “fake news”) è troppo 
complesso e antico per poter essere affrontato, 
e liquidato, con poche battute e qualche 
riflessione. Certo, a un primo approccio, 
la decisione ministeriale di istituire una 
commissione (gli stessi di cui sopra direbbero: 
il “premier” ha istituito una “task foce”) per 
“monitorare e contrastare la diffusione” delle 
false notizie (in questo caso relativamente alla 
pandemia per Covid19), sembrerebbe una 
barzelletta relativa a periodi storici, e a sistemi 
politici, piuttosto lontani dall’Italia del XXI 
secolo e del suo sistema liberal-democratico, 
e il gioco di irridere, anche dal punto di vista 
della dottrina del giornalismo, sarebbe a tal 
punto facile da risultare imbarazzante. Anche 
perché non si capisce poi se tale commissione 
dovrà redigere tavole e strumenti magari per 
riconoscere e individuare le “false notizie” anche 
in altri ambiti, e non solo in quello medico-
scientifico, che ne so, penso all’ambito religioso, 
all’ambito storico, e persino a quello politico. 
Le ipotesi di qualsivoglia tipologia di “censura” 
(perché, gira che ti rigira, è qui che andiamo 
comunque a cascare) sono raccapriccianti, 
persino se sembrano essere rivolte al mezzo 
di comunicazione di massa oggi più diffuso 
(e, in effetti, anche meno controllabile), cioè 

l’informazione in rete (dai siti sociali, alle testate 
giornalistiche stesse). La pretesa, tuttavia, di 
arrivare a controllare quanto venga detto, scritto 
e raccontato da ogni tipologia di fonte appare 
improponibile, anche perché se una notizia 
viene fornita col beneficio del dubbio e in 
forma interrogativa, non può senz’altro essere 
annoverata fra le fandonie, e quindi occorre 
sempre la massima cautela, non solo per gli 
ormai logori, ma sempre opportuni, richiami alla 
libertà di pensiero, e, di conseguenza, di stampa. 
E davvero qualcuno può pensare di cominciare 
a distinguere una “buona informazione” da 
una “cattiva informazione”? Beh, perché se 
qualcuno avesse trovato la formula giusta per 
ottenere prove di tal genere, sarei davvero felice 
nell’apprenderla. In realtà non esiste una “buona 
o cattiva informazione”, come non esiste “buono 
o cattivo tempo”, ma esiste soltanto “buono 
o cattivo equipaggiamento” per affrontare 
determinate condizioni (atmosferiche, nel nostro 
esempio) o determinati problemi della società, 
della vita, delle istituzioni. Ecco il compito 
di qualsivoglia Ministero, fornire un “buon 
equipaggiamento” ai propri cittadini, o per lo 
meno sforzarsi di mettere tutti nelle condizioni 
migliori per affrontare eventuali “tempeste”. 
Poi saranno i cittadini “ben equipaggiati” 
a riconoscere se si troveranno di fronte a 
informazioni fasulle, a spiegazioni ingannevoli e 
a notizie distorte. Chiedo scusa… “fake news”.

Giuseppe Pardini
PROFESSORE ASSOCIATO DI STORIA CONTEMPORANEA UNIMOL - GIORNALISTA
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Il fenomeno delle fake news legate alla diffusione del Coronavirus, 
malgrado controlli sempre più attenti e maggiore prudenza da parte 

dei lettori, continua ad essere presente. 
Ecco alcune delle notizie, apparse anche di recente sul web (e in alcuni casi 

riportate anche da quotidiani) smentite dal Ministero della Salute:

FAKE NEWS, NUOVE BUFALE SMENTITE 
DAL MINISTERO DELLA SALUTE 

I bagni in piscina o nelle vasche idromassaggio espongono all’infezione da nuovo coronavirus 
Non ci sono prove attualmente che il nuovo coronavirus possa essere diffuso all’uomo attraverso l’uso di 
piscine o vasche idromassaggio. E’ comunque sempre consigliabile assicurarsi del  corretto funzionamento 

ed effettuare un’adeguata manutenzione e disinfezione (ad esempio con cloro e bromo) di piscine e di vasche 
idromassaggio. Poiché la trasmissione del virus avviene tramite le goccioline respiratorie è sempre consigliabile 
mantenere la distanza di un metro tra una persona e l’altra.

L’ozono sterilizza l’aria e gli ambienti e non mi fa infettare dal nuovo coronavirus
L’ozono non ha proprietà sterilizzanti propriamente dette. Si tratta di una sostanza attualmente sottoposta 
a valutazione all’interno del Regolamento 528/2012 Biocidi, in attesa di essere autorizzata all’uso come 

biocida (disinfettante). Le sue proprietà, note in letteratura scientifica e già applicate in alcuni settori, non sono al 
momento sufficienti a garantirne l’adeguatezza dello specifico uso tecnologico come disinfettante, in quanto 
deve essere sottoposto a prove di efficacia e di sicurezza (potenziali effetti collaterali da scorretto uso o concentrazione 
inappropriata). Rimane la possibilità di un uso per la sanificazione intesa come intervento di pulizia approfondita 
incluso in un contesto generale di ottimizzazione delle misure igieniche e microclimatiche,  realizzato da parte di 
personale appositamente formato e adeguatamente protetto.

Il coronavirus non colpisce i bambini quindi anche se mio figlio ha un pò di febbre non mi 
preoccupo e non chiamo il medico 
Il nuovo coronavirus fino ad oggi ha colpito in maniera minore i bambini rispetto al resto della popolazione, 

ma i bambini non sono immuni all’infezione. Pertanto in caso di sintomi dubbi (come febbre, rinite, tosse, mal di gola, 
difficoltà respiratoria) è sempre indicato consultare il pediatra.

E’ possibile disinfettare mani o aree della pelle con i raggi UV 
Le lampade a raggi ultravioletti (UV) non devono essere utilizzate per disinfettare le mani o altre aree della 
pelle. Le radiazioni UV possono causare irritazione alla pelle e danneggiare gli occhi. Pulire le mani con una 

soluzione a base alcolica ( igienizzante per mani) o lavarsi le mani con acqua e sapone sono i modi più efficaci per 
rimuovere il virus.

Le mosche possono diffondere l’infezione da coronavirus 
Ad oggi non ci sono evidenze scientifiche che indichino che le mosche possano diffondere il nuovo 
coronavirus. Il virus si diffonde principalmente attraverso le goccioline che si generano quando una persona 

parla, tossisce o starnutisce (droplets). Ci si può infettare anche toccando superfici contaminate e poi toccandosi occhi, 
naso e bocca prima di lavarsi le mani. Per proteggersi dall’infezione si raccomanda di disinfettare le superfici toccate 
frequentemente, lavarsi spesso le mani e mantenere la distanza di almeno 1 metro dagli altri.

FALSO
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Bollettino 3: periodo 1-2-2020-15-7-2020
LISTA NERA: FAKE NEWS 
SCOVATE E SEGNALATE

DAL WEB

DAL WEB
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